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INDUSTRIA UNITA
CONTRO LA CRISI
Imprenditori lombardi dell'automotive e, allo stesso tempo, Cavalieri del Lavoro:
un parterre d'eccezione si è riunito con lo scopo di raccogliere proposte
per la ripresa di un settore alle prese con il dopo coronavirus. Ne è scaturito
un dibattito ricco di spunti, tra ottimismo e critiche al disinteresse
della politica verso un comparto manifatturiero che traina l'economia italiana

di Gian Luca Pellegrini

U
odici miliardi di euro: se i no-
stri calcoli sono corretti, è
questo il fatturato espresso
nel 2019 dalle aziende dei
sette Cavalieri del Lavoro

della Lombardia che a metà luglio, su volon-
tà del loro presidente (nonché nostro edito-
re) Giovanna Mazzocchi Bordone, si sono
riuniti (a distanza, in ossequio a prudenza e
rispetto delle regole) per discutere del rilan-
cio post-Covid. Una cifra che, se da un lato
riassume, nella sua fredda eloquenza, la ma-
gnitudo finanziaria delle imprese coinvolte,
dall'altro sottolinea il valore non soltanto
simbolico dell'iniziativa, promossa per rac-
cogliere e amplificare la voce di una catego-
ria al centro di una tempesta: gl'imprendito-
ri della Lombardia, regione drammatica-
mente colpita dal coronavirus, nonché traino
dell'economia nazionale, attivi nel mondo
automotive, settore colto dall'emergenza
pandemica nelle more di un cambio di pa-
radigma nei processi e nei modelli.

L'incontro, finalizzato all'elaborazione di
una piattaforma di proposte per il sostegno
all'industria da sottoporre ai policy maker, al
momento decisamente impermeabili alle
problematiche di un comparto che rappre-
senta per l'Italia una primaria realtà occupa-
zionale e d'eccellenza tecnologica, ha dato
vita a uno scambio straordinariamente vi-
vace di opinioni e contenuti. Al fine di resti-
tuire al meglio la complessità dei ragiona-
menti, lasciamo dunque alla viva voce dei
protagonisti lo sviluppo degli argomenti,
senza mediazioni di sintesi che potrebbero
comprometterne il contributo di visione e
propositività.

ne, è avvantaggiata, perché il suo business
dipende al 75% dal ricambio e soltanto al
25% dal primo equipaggiamento, ovvero
dalla fornitura alle linee di montaggio. Inol-
tre, non siamo legati a una sola regione, se
non forse per le sole materie prime. Posto 4

„UN DISEGNO EUROPEO
DI RILANCIO DEL SETTORE

DEVE VEDERE L'ITALIA
IN PRIMO PIANO f,
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L'incontro, in ossequio
alle norme e alla cautela,
si è svolto in modalità
remota 1'8 luglio:
moderato dal direttore
editoriale di Domus,
Walter Mariotti, ha visto
la partecipazione - oltre
che dei relatori - anche
di numerosi Cavalieri del
Gruppo Lombardo di
diversi settori industriali

TRONCHETTI PROVERA
«Fra le tante cose, l'arrivo del Covid-19

ha evidenziato palesi criticità in un sistema
produttivo globale, dove l'interdipendenza
industriale è dominante: ciò porterà a un ri-
pensamento delle dinamiche della supply
chain, peraltro già esposta alle conseguenze
dei conflitti commerciali (come quello tra
Usa e Cina) di cui non si tiene mai in suffi-
ciente considerazione le conseguenze sul
costo del prodotto. Pirelli, in questa situazio-
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• che non possiamo dimenticare che un
eventuale processo di riavvicinamento del-
le produzioni ai mercati commerciali (la co-
siddetta glocalization) avrebbe un costo co-
munque altissimo, se si va verso una ridu-
zione della globalizzazione l'Europa deve
giocare una sua partita. E lo deve fare lavo-
rando sulla competitività. In questo quadro,
l'Italia vanta indubbie competenze ed eccel-
lenze (basti guardare la zona del Modenese
e del Torinese), anche nella formazione. Il
settore affronta la crisi pandemica in un mo-
mento di pressione da parte dei governi ri-
guardo le politiche ambientali, con pressio-
ni finanziarie enormi per affrontare il percor-
so di decarbonizzazione. E a tal proposito
ricordo che, in tema di sostenibilità, le Euro
6 a combustione interna non hanno alcun
timore reverenziale nei confronti dell'elettri-
co: non tenerlo in considerazione, per l'Eu-
ropa, è un errore».

BONOMETTI
«Bisogna fare qualcosa subito per aiuta-

re una filiera che rappresenta il 7% del Pil e
che sta vedendo una contrazione del mer-
cato del 50%. Finora si è parlato tanto, ma
poco è stato fatto, complice anche l'impre-
parazione dei nostri interlocutori politici: se
però riteniamo che il settore sia strategico
per l'industria italiana, vanno individuate le
risorse per agire in fretta. Gl'incentivi che sa-
ranno introdotti a partire da agosto sono ri-
dicoli: non tanto per i 10 mila euro regalati
alle elettriche, quanto per la dotazione di
appena 50 milioni di euro. Vanno approvati
aiuti veri. Per esempio, garantendo l'esen-

„GL'INCENTIVI DECISI
DAL GOVERNO SONO

RIDICOLI. COSÌ RISCHIAMO
DI CANCELLARE

IL MERCATO DELL'AUTO,
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zione o il recupero dell'Iva ai modelli sotto i
25 mila euro, con un meccanismo propor-
zionale che limiti il sostegno sulle vetture più
care. Poi va consentito alle aziende di scari-
care integralmente il costo d'acquisto, d'e-
sercizio e del carburante, alleggerendo nel
contempo il carico fiscale. Soltanto così si
potrà risolvere il problema dell'anzianità del
circolante, con 13 milioni di mezzi pre Euro
4. Basterebbe sostituire questo mare di vei-
coli inquinanti per avere una riduzione im-
mediata delle emissioni di CO2 attorno al
50%. Sotto il profilo globale, la crisi è tangi-
bile: quest'anno al mondo si produrranno
66 milioni di vetture, contro i 90 milioni dei
2019. E il pedaggio più grande lo sta pa-
gando l'Europa, che deve tornare a investire
sull'attività manifatturiera dell'auto anche in
tema di formazione e di qualificazione dei
lavoratori. Reputo indispensabile unire le
forze con gli altri Paesi: da soli non potremo
andare avanti».

BOMBASSEI
«Attraverso l'Anfia, l'associazione che

rappresenta le aziende della filiera, abbiamo
già avanzato al governo una serie di propo-
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"DOBBIAMO ESSERE
BRAVI A CONVINCERE

I NOSTRI POLITICI
CHE L'AUTOMOBILE

È UN SETTORE CHIAVE!!

ste da tutti condivise per il mercato italiano.
Ma sono d'accordo con Bonometti sulla ne-
cessità di una politica a livello comunitario
affinché le varie industrie nazionali seguano
lo stesso percorso. Invece ogni Paese ha
scelto la propria strada, anche se bisogna
ammettere che Spagna e Francia hanno va-
rato programmi di sostegno davvero impor-
tanti. La Germania ha deciso d'investire
sull'elettrificazione cifre notevoli. E su que-
sto non mi trovo d'accordo. Non perché sia
contrario alla tecnologia in quanto tale, sia
chiaro, ma perché vedo riflessi negativi
sull'occupazione: passare all'elettrico signi-
fica perdere il 30% dei posti di lavoro. Non
dobbiamo intestardirci su un'unica soluzio-
ne, ma pensare ad alternative: l'idrogeno,
per esempio, che è una fonte di energia più
interessante rispetto all'elettrico. Comunque
l'Italia deve difendere il settore della com-
ponentistica, che esprime valori invidiabili
sia nel campo dei componenti sia nell'im-
piantistica. Noi industriali abbiamo il dovere
di convincere i politici che l'automotive è
strategico per l'economia. Vorrei comunque
fornire un contributo di positività Ammetto
che gl'incentivi approvati sono poca cosa ri-
spetto alle esigenze del mercato, ma so per
certo che fra settembre e ottobre vedremo
uno stanziamento di fondi molto più gene-
rosi di quanto garantito finora».

ARABNIA
«Nel nostro settore, dobbiamo chiarire

un aspetto: quando parliamo di difendere il
settore auto, non ci riferiamo al produttore
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nazionale, bensì al tessuto di aziende italia-
ne che sono i principali partner tecnologici
e di fornitura per i più importanti produtto-
ri in tutto il mondo. Geico Taikisha sviluppa
il proprio intero fatturato all'estero ed è ri-
conosciuta da Daimlertra i migliori fornitori,
come la Brembo del resto. Ritengo che la
priorità sia garantire l'occupazione delle
persone fantastiche che collaborano con
noi. Questo impone un cambio generale di
prospettiva. Guardate che cosa è successo
quando furono varati gl'incentivi per il foto-
voltaico: tantissime realtà nacquero e pro-
sperarono grazie alla capacità di adattarsi a

"ALLE IMPRESE VA DATA
LA POSSIBILITÀ

D'INVESTIRE SENZA
TIMORI, CON AIUTI
CHE PROMUOVANO

LE ASSUNZIONI
E NON LA PIGRIZIA II

un contesto in evoluzione. Oppure quando
si è iniziato a parlare di industria 4.0: abbia-
mo investito sulle persone, assumendo ra-
gazzi che parlavano un linguaggio diverso e
che hanno impresso una svolta alla cultura
aziendale. Oggi bisognerebbe promuovere
sostegni per l'occupazione e per aiutare le
assunzioni. E aiutare le aziende a investire
senza timori. Ricordo che soltanto l'anno
scorso si parlava di alzare le tasse sulle auto
aziendali destinate ai dirigenti: è un atteg-
giamento contrario alla competitività delle
imprese, esattamente come dare i soldi alla
gente per stare a casa crea pigrizia. La com-
ponentistica italiana è stata bravissima nel
trovare sbocchi strategici all'estero: ma ha
bisogno di sostegno, perché il mondo sta
cambiando. Se addirittura la Germania ven-
de alla Cina aziende importanti nell'auto, un
cambio di visione politica è indispensabile».
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DALLERA
«Si diceva della velocità e quantità degli

aiuti tedeschi e francesi a supporto di do-
manda e filiera. Forse, anzi senza forse, una
delle ragioni è che in Germania e in Francia
si producono, rispettivamente, 4,6 e 1,7 mi-
lioni di auto e il settore è giustamente rite-
nuto strategico dai rispettivi governi. In
Italia la produzione è scesa a circa 540 mi-
la unità, un livello ormai inferiore a quello
di numerosi altri Paesi europei. Pertanto
sembra venuta meno una sensibilità delle
istituzioni verso il settore. Questo nono-
stante il mondo della componentistica sia
secondo solo a quello tedesco. Sul merca-
to europeo, noi forniamo cerchi di primo
equipaggiamento ai più rinomati produt-
tori continentali. Nei mesi di giugno e luglio
abbiamo visto una buona ripresa per quan-
to riguarda i prodotti premium, soprattutto
quelli tedeschi, mentre c'è ancora sofferen-
za sui prodotti mass market. Riprendendo
il tema sul potenziale reshoring di alcune
produzioni industriali, sarei molto cauto
sulle possibilità per l'Italia di attrarre parte
di queste e quindi nuovi investimenti. E
molto più facile che eventuali ricollocazio-
ni avvengano in Paesi dell'Europa centro-
orientale, dove peso fiscale, costo della
manodopera e delle fonti energetiche sono
di gran lunga inferiori».

" SAREI PIUTTOSTO CAUTO
SULLA POSSIBILITÀ

DI ATTRARRE INVESTIMENTI.
È FACILE CHE EVENTUALI

RICOLLOCAZIONI
INDUSTRIALI AVVENGANO

IN PAESI DELL'EUROPA
CENTRO-ORIENTALE,

CHE HANNO PESO FISCALE
E COSTI DI MANODOPERA

ED ENERGIA PIÙ BASSI ,,

-32%

STREPARAVA
«A mio avviso, l'esigenza è d'individuare

un cammino comune, affidando poi la riven-
dicazione delle esigenze della categoria a
una voce sola. I tedeschi questo l'hanno fat-
to bene, partendo dall'assunto che l'auto-
motive è una filiera che va oltre i costrutto-
ri e affidando il ruolo di portavoce unico al-

"ELABORIAMO
UNA PIATTAFORMA CHE
RACCOLGA LE NOSTRE

ISTANZE E AFFIDIAMONE
LA RIVENDICAZIONE

A UNA SOLA VOCE. COME
HAN FATTO IN GERMANIA ,,

la Vdma, la più grande organizzazione
dell'ingegneria meccanica. Soltanto con la
sintesi possiamo essere davvero efficaci e
recuperare consenso in Europa Dobbiamo
ammetterlo: nonostante Clepa, l'associazio
ne della componentistica, abbia fatto tan -
tissimo, non è stato scalfito il muro di disat-
tenzione della politica. La macchina non è
sexy, altrimenti avrebbe trovato interlocu-
tori efficaci. In Italia, poi, abbiamo un proble-
ma più generale. Quando Bentivogli ha la
sciato la guida della Fim ha parlato di un
Paese che si vergogna della propria indu-
stria: siamo gli unici al mondo a farlo. Ade-
guiamoci a quello che hanno fatto gli altri,
niente di più né di meno».

PERSICO
«Anche al nostro interno l'industria 4.0

ha portato un cambiamento della filosofia
aziendale, ponendo come priorità la cresci-
ta tecnologica indirizzata al futuro. Dobbia-
mo insistere su questo. Noi lavoriamo nel
settore interiore il 90% della nostra attivi-
tà è all'estero: siamo fra le prime tre realtà
al mondo e vedo che scarseggia il lavoro
negli stampi classici, mentre nelle lavora-
zioni complesse abbiamo avuto ordinazioni
importanti. Significa che la qualità è pre-

" IL DOMANI APPARTIENE
ALLE COMPETENZE

E ALLE CONOSCENZE "

miata. Per questo, condividendo com'è ov-
vio l'invito a ridurre i costi imprenditoriali,
affermo che prima di tutto vadano favoriti
gl'investimenti destinati alla crescita Si può
agire sulle spese di manodopera, certo, ma
il domani appartiene alle competenze e al-
le conoscenze».
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